Giornalino 12 del 2005-03-30
di Bruno Battagliola

1. modifiche al procedimento di notifica, anche degli atti impositivi,  di cui alla legge 890 del 1982 da parte dell’articolo 2, comma 4, del decreto legge sulla competitività n. 35 del 2005, già convertito in legge:

Alla  legge 20 novembre 1982, n. 890 (in tema di notifiche degli atti)  sono apportate le seguenti         

modificazioni:                                                                

    a) all'articolo  3,  secondo  comma,  e'  aggiunto,  in  fine, il         

seguente periodo: "Nei casi in cui l'ufficiale giudiziario si avvalga         

per  la  notificazione  di  sistemi  telematici, la sottoscrizione e'         

sostituita  dall'indicazione  a  stampa  sul  documento  prodotto dal         

sistema  informatizzato  del  nominativo  dell'ufficiale  giudiziario         

stesso.";                                                                     

    b) all'articolo 4, secondo comma, dopo le parole: "per telegrafo"         

sono inserite le seguenti: "o in via telematica";                             

    c) all'articolo 8 sono apportate le seguenti modificazioni:               

      1)  il secondo comma e' sostituito dal seguente: "Se le persone         

abilitate  a  ricevere il piego, in luogo del destinatario, rifiutano         

di  riceverlo,  ovvero  se  l'agente postale non puo' recapitarlo per         

temporanea  assenza  del  destinatario  o per mancanza, inidoneita' o         

assenza  delle  persone  sopra  menzionate, il piego e' depositato lo         

stesso  giorno  presso  l'ufficio  postale  preposto  alla consegna o         

presso  una sua dipendenza. Del tentativo di notifica del piego e del         

suo  deposito  presso  l'ufficio postale o una sua dipendenza e' data         

notizia  al  destinatario,  a  cura dell'agente postale preposto alla         

consegna,   mediante   avviso   in   busta  chiusa  a  mezzo  lettera         

raccomandata  con  avviso  di ricevimento che, in caso di assenza del         

destinatario,  deve  essere  affisso  alla  porta  d'ingresso  oppure         

immesso   nella   cassetta   della   corrispondenza  dell'abitazione,         

dell'ufficio  o  dell'azienda.  L'avviso deve contenere l'indicazione         

del  soggetto  che  ha  richiesto  la  notifica  e  del suo eventuale         

difensore,  dell'ufficiale  giudiziario al quale la notifica e' stata         

richiesta  e del numero di registro cronologico corrispondente, della         

data  di  deposito  e dell'indirizzo dell'ufficio postale o della sua         

dipendenza  presso  cui  il  deposito  e'  stato  effettuato, nonche'         

l'espresso  invito  al  destinatario  a provvedere al ricevimento del         

piego  a  lui destinato mediante ritiro dello stesso entro il termine         

massimo  di  sei  mesi, con l'avvertimento che la notificazione si ha         

comunque  per eseguita trascorsi dieci giorni dalla data del deposito         

e  che,  decorso  inutilmente  anche il predetto termine di sei mesi,         

l'atto sara' restituito al mittente.";                                        

      2)  il terzo comma e' sostituito dal seguente: "Trascorsi dieci         

giorni  dalla data di spedizione della lettera raccomandata di cui al         

secondo  comma senza che il destinatario o un suo incaricato ne abbia         

curato   il   ritiro,   l'avviso  di  ricevimento  e'  immediatamente         

restituito  al  mittente in raccomandazione con annotazione in calce,         

sottoscritta dall'agente postale, della data dell'avvenuto deposito e         

dei  motivi  che  l'hanno  determinato,  dell'indicazione  "atto  non         

ritirato   entro  il  termine  di  dieci  giorni"  e  della  data  di         

restituzione.  Trascorsi sei mesi dalla data in cui il piego e' stato         

depositato  nell'ufficio postale o in una sua dipendenza senza che il         

destinatario  o un suo incaricato ne abbia curato il ritiro, il piego         

stesso  e'  restituito al mittente in raccomandazione con annotazione         

in  calce, sottoscritta dall'agente postale, della data dell'avvenuto         

deposito  e dei motivi che l'hanno determinato, dell'indicazione "non         

ritirato  entro  il  termine  di  centottanta giorni" e della data di         

restituzione.";                                                               

      3)   il   quarto   comma   e'   sostituito  dal  seguente:  "La         

notificazione  si  ha per eseguita decorsi dieci giorni dalla data di         

spedizione  della lettera raccomandata di cui al secondo comma ovvero         

dalla data del ritiro del piego, se anteriore.";                              

      4)  al quinto comma, dopo le parole: "presso l'ufficio postale"         

sono inserite le seguenti: "o una sua dipendenza";                            

      5) il sesto comma e' abrogato.".   

      2. Corte di Cassazione, sentenza n. 5755 del 16 marzo 2005 (non sono assoggettabili le aree edificabile di pertinenza dei fabbricati seppure non graffate).

Ancora una volta la Corte di Cassazione insiste nel ritenere escluse dal pagamento dell’ICI le aree edificabili di pertinenza dei fabbricati, individuando il carattere di pertinenza nell’articolo 817 del codice civile e non nella graffatura dell’area  con il fabbricato al catasto urbano. Stante tale linea di pensiero che si sta consolidando, si consiglia i comuni, prima di emettere avviso di accertamento, anche se l’onere della prova grava sul contribuente, di verificare e di evidenziare nell’atto la situazione di fatto al fine di dimostrare, anche in considerazione della superficie dell’area non graffata,  l’assenza di concrete opere che consentano di rilevare la durevole destinazione dell’area a servizio ed a ornamento del fabbricato.   
3. Corte dei Conti, Sezione Sicilia, sentenza 512 del 16 marzo 2005 (responsabilità dei funzionari per definizioni dannose mediante accertamento con adesione).

I responsabili degli uffici erariali rispondono di danno erariale nel caso in cui abbiano definito le pretese tributarie mediante applicazione dell’istituto dell’accertamento con adesione con concessione troppo generose per il contribuente, dovendo i funzionari valutare tutte le ipotesi di concordato in relazione alla capacità economica della controparte.   
4. Corte di Cassazione Sezione V Sentenza del 22/03/2005 n. 6201 :

Accertamento - Avviso di accertamento - Motivazione - Obbligo di allegare gli atti cui si fa riferimento - Vigenza - Entrata in vigore dello Statuto del contribuente - Ammissibile - Termine per

adeguare gli statuti e i regolamenti - Prescindibile.

Massima:

Se nella motivazione dell'avviso di accertamento viene effettuato un riferimento ad altro atto questo, successivamente all'entrata in vigore dello statuto del contribuente, deve essere allegato all'avviso, a

prescindere dal termine assegnato agli enti locali per adeguare statuti e regolamenti ai principi desumibili dalla nuova normativa.

*Massima redatta dal Servizio di documentazione Economica e Tributaria.
5. Commissione Tributaria Provinciale di Brescia, Sezione I, sentenza n. 52/01/05 pronunciata in data 11 marzo 2005  (efficacia della rendita catastale in atti dall’1.1.2000).

Le rendite catastali in atti a far data dall’1.1.2000 non hanno efficacia retroattiva ma successiva alla loro notifica, a nulla rilevando la presunta illegittimità della norma, essendo compito del giudice interpretare la norma (la sentenza ha anche condannato il Comune di Desenzano del Garda al pagamento delle spese di giudizio).

6. Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 14 gennaio  2005, n. 662  (avviso di liquidazione non impugnato: inammissibili il ricorso contro il rigetto al rimborso).
L’omessa impugnazione dell’avviso di liquidazione rende inammissibile il ricorso proposto dal contribuente contro il rifiuto del comune al rimborso.

7. Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 14 gennaio  2005, n. 653 ( l’avviso di pagamento non è atto impugnabile).

L’avviso di pagamento inviato dal comune in via bonaria non è atto impugnabile perché non compreso fra quelli espressamente indicati nell’articolo 19 del D.Lgs.n.546/92.

8.Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 14 gennaio  2005, n. 661 (fabbricabili inagibili).

La riduzione di cui all’articolo 8 del D.Lgs.n.504/92 presuppone che i fabbricati quando non  siano dichiarati inagibili o inabitabili dell’ufficio tecnico comunale  ma che non  siano anche di fatto utilizzati. L’onere della prova della ricorrenza di entrambe le circostanze, trattandosi della invocazione di una normativa di carattere agevolativi, incombe al contribuente.

9.Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 7 gennaio  2005, n. 214  (imprenditore agricolo a titolo principale).

E’ onere del giudice di merito valutare la conduzione diretta da parte dell’imprenditore agricolo a titolo principale, mentre queste ultime condizioni sono comprovate dal soggetto passivo con l’iscrizione nei ruoli previdenziali obbligatori (ex SCAU).

10.Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 17 gennaio  2005, n. 812  (infondata eccezione illegittimità costituzionale comma 2 articolo 5 D.Lgs.n.504/92).
E’ manifestatamene infondata l’eccezione illegittimità costituzionale comma 2 articolo 5 D.Lgs.n.504/92, in tema di quantificazione della base imponibile ICI per i fabbricati in base alla rendita catastale..

11. Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 17 gennaio  2005, n. 795 (termine di decadenza accertamento canoni di depurazione e di fognatura ante 31.1.1999).  
Il termine di decadenza per l’ accertamento canoni di depurazione e di fognatura ante 31gennaio 1999, è quello triennale stabilito dall’articolo 290  del TUFL (RD 1175 del 1931), data di entrata in vigore della legge 448 del 1998 che ha di fatto la natura di detti canoni da tributaria a patrimoniale, applicandosi solo dopo tale data il termine di prescrizione quinquennale stabilito per la riscossione del canone per l’acqua.

 12. Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 13 gennaio  2005, n. 542 (TARSU: rifiuti derivanti da magazzino per il deposito e la custodia e il trasporto merci per conto terzi).

 A partire dal 1996 trovano normale assoggettamento alla tassa rifiuti i magazzini ed i depositi utilizzate da ditta di trasporto per conto terzi.
